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I temi 

Eiezioni 
L' Intelferenza 
nel voto 
è uno del punti 
sucul 
Zuckerberg h. 
fatto ammenda 
promettendo 
una 
combinazione 
di strumenti 
automatici 
e umani 
per limitare 
gli abusi 

Privacy 
1125 maggio 
nell'Ue entrerà 
in vigore 
il nuovo 
regolamento 
europ@() Gdpr 

sulla privacy, 
Zuckerberg 
ha promesso 
di rlspettarlo 
e di essere al 
lavoro 
per star@ n@1 
tempi previsti 

Flkenaws 
L'amministra­
tore delegato 
di Facebook 
ha ribadito 
l'Impegno 
dell'atienda a 
identificare 
I contenuti 
fasulli e di voler 
sviluppare 
strumenti 
automatici 

per rlmuover~ 
le notizie false 

Pubblicità 
Sul retargetlng 
(gli annunci 
pubblicitari 
targetlzzati 
sulla base dei 
dati degli 
utentI) 
Zuckerberg 
è stato evasivo 
e non ha 
risposto, anche 
a causa del 
poco tempo 
a disposizione 

Monopolio 
Tra le domande 
più scomode, 
quelle 
su ll 'antitrust e 
sull'Integra­
zione del dati 
dlF.cebook 
con quelli di 
WhatsApp, Su 
questo punto 
Zuckerberg 
non ha risposto 
promettendo di 
fa rlo In futuro 

L'Europa chiede, Coo do­
mande specifiche e condite 
con riferimenti letterari, da 
Tlle Clrcle di Dave Eggers -
distopica narrazione delle 
Web company - a Goethe. 
Per circa un'ora Mark Zucker­
berg risponde, per poco me­
no della metà dei tempo ac­
corpando i quesiti e aggiran­
do !Ili ostacoli più alti. 

L audizione dell'ammini­
stratore delegato di Facebook 
al Parlamento europeo lascia 
un po'la sensazione di un col­
po sparato a salve: nulla a che 
vedere con i due giorni di bot­
ta e risposta e concessi al Con­
gresso americano. Una di­
chiarazione di lotenti, più che 
altro, sulla quale li presidente 
deU'europarlamento An,tonlo 
TaJanl ha promesso di vigUa­
re. 

A Bruxelles, Zuckerberg ha 
esordito con le orma! tradl­
zlonall scuse per quanto acca­
duto con li possibile utilizzo 
lmproprio del dati di 87 ml­
llonl di utenti, 2,7 mlllonl di 
quali europei, da paFte di 
Cambridge Analytica. «Il stato 
commesso un errore, non ac­
cadrà più», ha dichiarato ri­
cordando le lodagini su «altre 
200 applicazioni, che sono 
state momentaneamente so­
spese" , e riconoscendo di 
non essere stato lo grado di 
prevedere e gestire ,d'loterfe­
renza russa nelle presidenzia­
li americane". «Eravamo con­
centrati sulle minacce infor­
matiche tradizionali e non ab­
biamo avuto una visione 
abbastanza ampia delle no­
stre responsabilità", si è dife­
so assicurando che le prossi­
me chiamate alle urne «sono 
una priorità». 

. rintervista 

di Martina Pennl.1 

Presidente '!'ajani è soddi­
sfatto di come è andato l'in­
contro? 
«Sì, sOno soddisfatto. Questo 
era un primo passo lmportan­
te, soprattutto dal punto di vi­
sta politico. Zuckerberg è un 
cittadino americano, non era 
obbligato a rispondere al no­
stro lovito. Ha deciso di farlo 
e di comparire davanti al Par­
lamento europeo e non a 
quelli nazionali, riconoscen­
do il nostro ruolo come legi­
slatore e regolatore del mer­
cato. Adesso bisogna prose­
guire. SI è scusato con gli eu­
ropei, che su Facebook sono 
più numerosi di americani e 
canadesi, e sI è lmpegoato a 
rispettare le nuove regole sul­
la privacy (la norma Gdpr che 
sarà applicabile da venerdì 25 
maggio, ndr). Ha assicurato 
... l.. ... "' ~ I ....................... ..), .... ... _ ..... ~ ..... _ ... 

Marcoledi 23 Maggio 2018 Corriere della Sera 

Zucl(erberg promette all'Europa 
di fermare le interferenze nel voto 
nrnea culpa del numero uno di Facebook: «:Mi scuso, non ripeteremo gli errori» 

Entrando nel merito delle 
soluzlonl adottate per argloa­
re la circolazione di contenuti 
sconvenienti - dal bulllsmo 
al terrorismo passando per 
hate speeeh e fake news, su 
cui è stato chiesto ampiamen­
te conto ~ ha sottolineato co­
me la piattaforma, a differen­
za del passato, stia adottando 
«un atteggiamento proattivo» 
grazie alle segoalazioni pre­
ventive dell'Intelligenza artifi­
ciale. ,<Non siamo nella posi-

zione di decidere cosa sia fal­
so O meno», ha precisato, sof­
fermandosi sulle notizie 
fasulle . 

Interrogato sulle nuove re­
gole europee per la protezio­
ne dei dati, che potrebbero 
portare à multe fino al 4 per 
cento del fatturato annuale, si 
è detto pronto ad applicarle. 
Come a capitol Hill, ha schi­
vato la domanda del liberale 
belga Guy Verhofstadt sul mo­
nopolio di Facebook: ,<Le per-

Tajani: «Passo importante 
Ma ci aspettiamo risposte 
anche' sulla concorrenza» 
n presidente: <<Riconosciuto il nostro ruolo» 

contenuti di bulllsmo o terro­
rismo sul social network e ha 
perso una serie di impegni 
per una maggiore trasparenza 
delle loserzlonl>,. 

Quali saran.no I prossimi 
passi? 
«Innanzltutto Zuckerberg ha 
promesso che risponderà In 
forma scritta a tutte le do­
mande che gU sono state po­
ste nel prossimi giorni. A In1-
zio giu~o, probabilmente il 
4, cl sara un altro momento di 
confronto, più tecnlco, con la 
Commissione per le llbertà ci­
vlll, la giustizia e gli affari in­
terni del Parlamento. Non sa­
rà presente solo un rappre­
sentante di Facebook, ma par­
teciperanno anche altre 
piattaforme. Sarà una buona 
occasione per fare un primo 
punto sull'applicazione del 
,......1 .... _ -

cui non ha risposto? 
«C'è stato un po' di protago­

nismo dai parte dei parla­
mentari (sorride, ndr). Ci 
aspettiamo sicuramente ulte­
riori e più specifici chiari­
menti sul tema della concor­
renza: cl sono altre società, e 
quali sono, eventualmente, 
che possono competere con 
Facebook sul suo stesso terre­
nO di gioco?». 

A chi si deve !'iniziale resi­
stenza e poi li ripensamento 
sulla trasmissione In diretta 
dell'audizione? 

«La conferenza del presi­
denti non si fa mal In strea­
ming. Quando mi sano reso 
conto della richiesta che arri­
vava da più parti l'ho comuni­
cata a Zuckerberg. Lul si è di­
mostrato collabomtivo». 

Fra I temi affrontati c'è 
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Bruxelles 
Il pr@sldente 
del parlamento 

~uropeo 

Antonio TaJanl 
accoglie 
l'a,d, 
di Facebook 
Mark 
Zuckerberg 
prima della sua 
audizione .1 
Parlamento 
europeo (Afp) 

Sbagliato 
pensare che 
Facebook 
sia r Oligil,le 
dei mali. È 
giusto che ci 
sia la libertà 
ma devono 
rispettare 
le regole 

A inizio 
giugno 
ci sarà 
un altro 
momento 
di' confronto 
più tecnico, 
sal'àuna 
buona 
occasione 

sone usano in media otto si­
stemi per comunicare (quat­
tro sono suoi, ndr) e ne nasce­
ranno di nuovi». AI leader 
dell'Uldp Nigel Farage che la­
mentava un calo della visibili­
tà per I contenuti di destra 
dallo scorso genoaio, Zucker­
berg ha risposto che non c'è 
«alcuna classificazione lo ba­
se all'orientamento politico». 

Mar,Pen, 
CI RlPRQOUZIONE R1~R\fA T A 

gnl su questo fronte . lo non 
sono per la cr!minallzzazione 
di Facebook e delle altre piat­
taforma analoghe. E giusto 
che esistano e che ci sia la ga­
ranzia della llbera circolazio­
ne delle idee, ma come radio, 
giornali e televisione devono 
rispettare delle regole. I gior­
nali quando sbagliano paga­
no, lo stesso deve accadere a 
loro. Inoltre, tutto ciò che è le­
gato al terrorismo e all'odio 
mzziale deve essere' oscurato 
in modo automatico. Non è 
possibile trovare sui soclal 
network tentativi di recluta­
mento di terroristi o informa­
zioni su come fabbricare ordi-
gni». 
L'uso Wec1to del ilatl da par­
te di cambridge Analyt\ca si 
è confermato solo li punto di 
partenza delle vostre r1chle­
s~e, .. 
«Il un eTI'Ore passato che non 
si deve più ripetere (Zucker­
berg ha promesso che non ac­
cadrà ma sta ancora lodagan­
do su altre app, ndr). Abbìa­
ma chiesto garanzIe lo questo 
senso. Le Interferenze nel 
processo elettorale restano 
una delle maggIori pl'eoccu­
p~~ni:. an<;l,e perché noo .c'è 


